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DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
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Scheda obiettivo strutturale (All 1) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
Missione/Programma 10 
10.6 Sicurezza approvvigionamento, infrastrutture mercati gas e petrolio e relazioni internazionali nel settore energetico 
Risorse complessive per la realizzazione dell’obiettivo indicate nella nota integrativa al bilancio di previsione: 
Anno 2015 : € 174.139 (*)  Anno 2016: € 174.017 Anno 2017 : € 173.995  Totale € 522.151 
(*).: lo stanziamento riportato in N.I. comprende l’importo pari ad euro 37.389 riferito ad attività strumentali, descritte in un apposito obiettivo aggiuntivo indicato quale 
“’obiettivo strumentale A” di rango analogo a quello degli obiettivi strutturali 
OBIETTIVO STRUTTURALE N° 187 Triennio di riferimento  2015-2017 

Definizione: Autorizzazione, infrastrutture approvvigionamento gas 

Indicatori triennali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Capacità di 
approvvigionamento di 
gas aumentato partendo 
da 75,3 miliardi di metri 
cubi (bilancio 2011) 

n. miliardi di metri cubi di 
capacità di 
approvvigionamento 
realizzati – 75,3 miliardi 
di metri cubi/75,3*100 

Indicatore di risultato 
(output) 

Metri cubi/anno 

15 

Indicatori annuali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Capacità di 
approvvigionamento di 
gas aumentato partendo 
da 75,3 miliardi di metri 
cubi (bilancio 2011) 

n. miliardi di metri cubi di 
capacità di 
approvvigionamento 
realizzati – 75,3 miliardi 
di metri cubi/75,3*100 

Indicatore di risultato 
(output) 

Metri cubi/anno 

5 

Obiettivi divisionali Peso % Risorse finanziarie € 

1 Aumento capacità trasporto della rete nazionale di gas naturale, anche in reverse flow 50 68.375 

2 Aumento capacità approvvigionamento e trasporto di gas naturale da estero 50 68.375 

 
Tot. peso 

100 

Tot. 
Risorse 
Ob. St. 

136.750 
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Scheda obiettivo strutturale (All 1) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
 
Missione/Programma 10 
10.6 Sicurezza approvvigionamento, infrastrutture mercati gas e petrolio e relazioni internazionali nel settore energetico 
Risorse complessive per la realizzazione dell’obiettivo indicate nella nota integrativa al bilancio di previsione: 
Anno 2015 : € 241.114 (*)  Anno 2016: € 241.114 Anno 2017 : € 241.114  Totale € 723.342 
(*).: lo stanziamento riportato in N.I. comprende l’importo pari ad euro 37.389 riferito ad attività strumentali, descritte in un apposito obiettivo aggiuntivo indicato quale 
“’obiettivo strumentale A” di rango analogo a quello degli obiettivi strutturali. 
OBIETTIVO STRUTTURALE N° 285 Triennio di riferimento  2015-2017 

Definizione:  
Indirizzi, regolamentazione, vigilanza, autorizzazioni e rapporti con l’Autorità indipendenti nel settore del gas 

Indicatori triennali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Provvedimenti 
regolamentari 

aritmetico Indicatore di 
realizzazione fisica 

n. provvedimenti 
36 

Indicatori annuali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Provvedimenti 
regolamentari 

aritmetico Indicatore di 
realizzazione fisica 

n. provvedimenti 
12 

Obiettivi divisionali Peso % Risorse finanziarie € 

1 Aumento sicurezza sistema nazionale del gas mediante adozione di misure di sicurezza per il 
sistema del gas naturale e indirizzi all’AEEGSI in tale settore 

50 101.862 

2 Aumento concorrenza mercato gas naturale mediante adozione di misure a favore della 
concorrenza per il sistema del gas naturale e indirizzi all’AEEGSI in tale settore 

50 101.863 

 
Tot. peso 

100 

Tot. 
Risorse 
Ob. St. 

203.725 
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Scheda obiettivo strutturale (All 1) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
Missione/Programma 10 
10.6 Sicurezza approvvigionamento, infrastrutture mercati gas e petrolio e relazioni internazionali nel settore energetico 
Risorse complessive per la realizzazione dell’obiettivo indicate nella nota integrativa al bilancio di previsione: 
Anno 2015 : € 214.324  Anno 2016: € 214.324 Anno 2017 : € 214.324  Totale € 642.972 
(*): lo stanziamento riportato in N.I. comprende l’importo pari ad euro 37.389 riferito ad attività strumentali, descritte in un apposito obiettivo aggiuntivo indicato quale 
“’obiettivo strumentale A” di rango analogo a quello degli obiettivi strutturali 
OBIETTIVO STRUTTURALE N° 306 Triennio di riferimento  2015-2017 

Definizione:  Relazioni internazionali in materia di energia 

Indicatori triennali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Partecipazione alle 
attività degli organismi 
internazionali in materia 

aritmetico Indicatore di 
realizzazione fisica 

Numero 
documenti/numero 
riunioni 

30 

Indicatori annuali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Partecipazione alle 
attività degli organismi 
internazionali in materia 

aritmetico Indicatore di 
realizzazione fisica 

Numero 
documenti/numero 
riunioni  

10 

Obiettivi divisionali Peso % Risorse finanziarie € 

1 Sviluppo rapporti bilaterali e multilaterali, per aumentare la sicurezza energetica nazionale, 
anche al fine di promuovere la competitività all’estero delle imprese energetiche mediante 
predisposizione e analisi documentazione per rapporti bilaterali e multilaterali. 

50 88.467 

2 Sviluppo rapporti bilaterali e multilaterali,per aumentare la sicurezza energetica nazionale, 
anche al fine di promuovere la competitività all’estero delle imprese energetiche mediante 
partecipazione a riunioni bilaterali e multilaterali 

50 88.468 

 
Tot. peso 

100 

Tot. 
Risorse 
Ob. St. 

176.935 
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Scheda obiettivo strutturale (All 1) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
Missione/Programma 10 
10.6 Sicurezza approvvigionamento, infrastrutture mercati gas e petrolio e relazioni internazionali nel settore energetico 
Risorse complessive per la realizzazione dell’obiettivo indicate nella nota integrativa al bilancio di previsione: 
Anno 2015 : € (*) 241.114  Anno 2016: € 241.114 Anno 2017 : € 241.114 Totale € 723.342 
(*): lo stanziamento riportato in N.I. comprende l’importo pari ad euro 37.390 riferito ad attività strumentali, descritte in un apposito obiettivo aggiuntivo indicato quale 

“’obiettivo strumentale A” di rango analogo a quello degli obiettivi strutturali. 
OBIETTIVO STRUTTURALE N° 321 Triennio di riferimento  2015-2017 

Definizione:  Indirizzi, regolamentazione, concorrenza e sviluppo nel downstream petrolifero 

Indicatori triennali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Provvedimenti 
autorizzativi in materia di 
biocarburanti e in 
materia di impianti 
petroliferi 

aritmetico Indicatore di 
realizzazione fisica 

n. provvedimenti 

9 

Indicatori annuali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Provvedimenti 
autorizzativi in materia di 
biocarburanti e in 
materia di impianti 
petroliferi 

aritmetico Indicatore di 
realizzazione fisica 

n. provvedimenti 

3 

Obiettivi divisionali Peso % Risorse finanziarie € 

1 Provvedimenti per lo sviluppo dell’uso dei biocarburanti 50 101.862 

2 Provvedimenti per la ristrutturazione del sistema petrolifero e della relativa logistica 50 101.862 

 
Tot. peso 

100 

Tot. 
Risorse 
Ob. St. 

203.724 
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Scheda obiettivo strutturale (All 1) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
Missione/Programma 10 
10.6 Sicurezza approvvigionamento, infrastrutture mercati gas e petrolio e relazioni internazionali nel settore energetico 
Risorse complessive per la realizzazione dell’obiettivo indicate nella nota integrativa al bilancio di previsione: 
Anno 2015 : € (*) 174.139  Anno 2016: € 174.464 Anno 2017 : € 174.464 Totale € 523.067 
(*).: lo stanziamento riportato in N.I. comprende l’importo pari ad euro 37.389 riferito ad attività strumentali, descritte in un apposito obiettivo aggiuntivo indicato quale 
“’obiettivo strumentale A” di rango analogo a quello degli obiettivi strutturali 
OBIETTIVO STRUTTURALE N° 335 Triennio di riferimento  2015-2017 

Definizione:  Attività comunitarie in materia di energia 

Indicatori triennali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Partecipazione alle 
attività degli organismi 
comunitari in materia 

aritmetico Indicatore di 
realizzazione fisica 

Partecipazione a 
riunioni e preparazioni 
documenti 

36 

Indicatori annuali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Partecipazione alle 
attività degli organismi 
comunitari in materia 

aritmetico Indicatore di 
realizzazione fisica 

Partecipazione a 
riunioni e preparazioni 
documenti 

12 

Obiettivi divisionali Peso % Risorse finanziarie € 
1 Preparazione documenti per notifiche aiuti di Stato, procedure di infrazione e informazione 

qualificata al Parlamento 
100 136.750 

 
Tot. peso 

100 

Tot. 
Risorse 
Ob. St. 

136.750 
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Scheda obiettivo strutturale (All 1) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
Missione/Programma 10 
10.6 Sicurezza approvvigionamento, infrastrutture mercati gas e petrolio e relazioni internazionali nel settore energetico 
Risorse complessive per la realizzazione dell’obiettivo indicate nella nota integrativa al bilancio di previsione: 
Anno 2015 : € (*) 294.694  Anno 2016: € 292.113 Anno 2017 : € 290.454 Totale € 877.261 
(*): lo stanziamento riportato in N.I. comprende l’importo pari ad euro 37.389 riferito ad attività strumentali, descritte in un apposito obiettivo aggiuntivo indicato quale 
“’obiettivo strumentale A” di rango analogo a quello degli obiettivi strutturali 
OBIETTIVO STRUTTURALE N° 338 Triennio di riferimento  2015-2017 

Definizione: Studi, analisi strategie nel settore energetico e promozione della ricerca nel settore dell’energia 

Indicatori triennali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Pubblicazioni statistiche 
settore energetico 

n. analisi statistiche e 
bollettini petroliferi 
pubblicati /n. analisi 
statistiche e bollettini 
petroliferi  da pubblicare 

Indicatore di 
realizzazione fisica 

n.  analisi statistiche e 
bollettini petroliferi 

36 

Indicatori annuali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Pubblicazioni statistiche 
settore energetico 

n. analisi statistiche e 
bollettini petroliferi 
pubblicati /n. analisi 
statistiche e bollettini 
petroliferi da pubblicare  

Indicatore di 
realizzazione fisica 

n. analisi statistiche e 
bollettini petroliferi 

12 

Obiettivi divisionali Peso % Risorse finanziarie € 

1 Diffusione dell’informazione mediante pubblicazione di rapporti e analisi sul settore dell’energia 
100 257.305 

 
Tot. peso 

100 

Tot. 
Risorse 
Ob. St. 

257.305 
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Scheda obiettivo strutturale (All 1) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE  
Missione/Programma: 
10.6  - Sicurezza approvvigionamento, infrastrutture mercati gas e petrolio e relazioni internazionali nel settore energetico 
Risorse complessive per la realizzazione dell’obiettivo Strumentale A 
Anno 2015: € 224.355 (*) Anno 2016: € Anno 2017 €  Totale €  
(*).: L’importo, non riportato in N.I., è dato dalla somma delle risorse assegnate quota parte a ciascun obiettivo divisionale e destinate all’espletamento delle attività strumentali  

OBIETTIVO STRUTTURALE N°  
Non riportato in nota integrativa. 

Obiettivo Strumentale A Triennio di riferimento  2015-2017 

Definizione:  Affari generali e giuridici ricerca e fiscalità in materia di energia 

Indicatori triennali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Numero atti – azioni – 
provvedimenti lavorati 
e/o emessi 
dalle strutture di staff 

Conteggio Indicatore di 
realizzazione fisica 

Atti-azioni-
provvedimenti 

100 

Indicatori annuali 

Descrizione Formula Tipologia Unità di misura Target 

Numero atti – azioni – 
provvedimenti lavorati 
e/o emessi 
dalle strutture di staff 

Conteggio Indicatore di 
realizzazione fisica 

Atti-azioni-
provvedimenti 

100 

Obiettivi divisionali Peso % Risorse finanziarie € 

1 Coordinamento in materia di Affari generali e personale, gestione della  contabilità economica 
e finanziaria. Pianificazione strategica e piano della performance. 

50 112.167 

2. Coordinamento in materia di Affari giuridici e contenzioso amministrativo 50 112.168 

 
Tot. peso 

100 

Tot. 
Risorse 
Ob. St. 

224.335 
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dott.ssa Concetta Cecere (Divisione V) 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1 Anno 2015 Peso 50% 

Riferito all’obiettivo strutturale n 187 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Aumento capacità trasporto della rete nazionale di gas naturale, anche in reverse flow 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Autorizzazione  alla realizzazione ed all’esercizio di infrastrutture di trasporto gas incluse nella R.N.G.  

Indicatore/indicatori e target: 
Provvedimenti emessi; risorse impegnate; riunioni tecniche 

Eventuali altre strutture interessate: 
Ministero dell’Ambiente – Ministero dell’Interno – Ministero dei Trasporti – Regioni – Comuni -Provincie – Enti territoriali – Consorzi 
di bonifica – Ministero Beni Culturali e Sovrintendenze archeologiche 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 
Procedimento di autorizzazione della 

Centrale di compressione gas di 
Sulmona 

1° gen. 
2015 

31dic. 
2015 

Rimessione degli atti alla 
Presidenza del Consiglio ex art. 

14 quater L. 241/90 
25 

Determinazione 
dirigenziale 

2 

Procedimento di autorizzazione del 
metanodotto “Sulmona-Foligno” 

1° gen. 
2015 

31dic. 
2015 

Rimessione degli atti alla 
Presidenza del Consiglio ex art. 

14 quater L. 241/90 
25 

Riunione di 
C.d.S. e 
determinazione 
dirigenziale  

3 

Procedimento di autorizzazione del 
metanodotto “Cellino–Teramo–S. 

Marco, II tronco” 

1° gen. 
2015 

31dic. 
2015 

Adozione del Decreto di 
autorizzazione alla costruzione ed 

esercizio dell’opera 
15 

Riunione di 
C.d.S., 
determinazione 
dirigenziale, 
D.M. di 
autorizzazione 
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4 

Procedimento di autorizzazione del 
metanodotto Cervignano d’Adda - 

Mortara 

1° gen. 
2015 

31dic. 
2015 

Adozione del Decreto di 
autorizzazione alla costruzione ed 

esercizio dell’opera 
15 

determinazione 
dirigenziale, 
D.M. di 
autorizzazione 

5 
Procedimento di autorizzazione del 
metanodotto “Sestino – Minerbio” 

1° gen. 
2015 

31dic. 
2015 

Adozione del Decreto di 
autorizzazione alla costruzione ed 

esercizio dell’opera 
20 

D.M. di 
autorizzazione 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 187/1 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente di II fascia 
Funzionario - area III, F3 
Funzionario - area III, F1 

   1 
   1 
   1 

50 
100 

70 
 

 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 68.375 
Risorsa finanziaria  assegnata quota parte agli Uffici per attività strumentali 18.695 
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
 
RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dott.ssa Concetta Cecere (Divisione V) 
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2 Anno 2015 Peso 50% 

Riferito all’obiettivo strutturale n 187 Riferito all’obiettivo strategico n.  

 
Aumento capacità approvvigionamento e trasporto della rete di gas naturale da estero 
 
Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Autorizzazione  alla realizzazione ed all’esercizio di infrastrutture di approvvigionamento gas  

Indicatore/indicatori e target: 
Provvedimenti emessi; risorse impegnate; riunioni tecniche 

Eventuali altre strutture interessate: 
Ministero dell’Ambiente T.T.M. – Ministero dell’Interno – Ministero dei Trasporti – Regioni – Comuni -Provincie – Enti territoriali – 
Consorzi di bonifica – Ministero Beni Culturali e Sovrintendenze archeologiche 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 

Procedimento di autorizzazione del 
metanodotto T.A.P.  

01.01.2015 31.01.2015 Rimessione degli atti alla 
Presidenza del Consiglio ex 
art. 14 quater L. 241/90 

70 

Determinazione 
dirigenziale, 
riunioni presso la 
Presidenza CDM 

2 

Terminale di rigassificazione OLT 
Toscana LNG - proroga esercizio 
provvisorio e predisposizione 
collaudo 

01.01.2015 31.01.2015 Prosecuzione dell’attività di 
rigassificazione in esercizio 
provvisorio 

30 

Decreto di 
proroga 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 187/2  
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente 
Funzionario area III F1 

1 
1 

50 
30 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 68.375 
 
Risorsa finanziaria  assegnata quota parte agli Uffici per attività strumentali 18.694 
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO Dott.ssa Concetta Cecere 
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1 Anno 2015 Peso 50% 

Riferito all’obiettivo strutturale n 285 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Aumento sicurezza sistema nazionale del gas mediante adozione di misure di sicurezza per il sistema del gas naturale e 
indirizzi all’AEEGSI in tale settore 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Aumento della sicurezza del sistema nazionale del gas  

Indicatore/indicatori e target: 
numero provvedimenti regolamentari 

Eventuali altre strutture interessate: 
MATTM – Autorità per l’energia elettrica ed il gas e il servizio idrico – Regioni 
 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 
Individuazione criteri per la 
individuazione di ulteriori 
infrastrutture GNL strategiche 

01/01/2015 31/12/2015 Aumento sicurezza 
approvvigionamenti 

33 1 

2 
Adozione del D.M. sulla allocazione 
di capacità degli stoccaggi 

01/01/2015 31/12/2015 Aumento sicurezza e 
concorrenza del sistema 
nazionale gas 

33 1 

3 
Revisione della valutazione del 

rischio del piano d’azione preventiva 
e del piano d’emergenza  

01/01/2015 31/12/2015 Aumento sicurezza del 
sistema nazionale gas 

34 1 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N.285/1 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente 1 50 
Personale in comando GSE 2 60 
Assistente Amm. – Area II – F5 1 80 

 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 101.862 
 
Risorsa finanziaria  assegnata quota parte agli Uffici per attività strumentali 18.695 
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO Dott.ssa Concetta Cecere 
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2 Anno 2015 Peso 50% 

Riferito all’obiettivo strutturale n 285 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Aumento concorrenza mercato gas naturale mediante adozione di misure a favore della concorrenza per il sistema del gas 
naturale e indirizzi all’AEEGSI in tale settore 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Aumento della concorrenza nel mercato del gas naturale  

Indicatore/indicatori e target: 
Provvedimenti regolamentari emanati 

Eventuali altre strutture interessate: 
Autorità per l’energia elettrica ed il gas e il servizio idrico – Antitrust 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 
Rilascio proroga esenzione dal diritto 
di  accesso a terzi al gasdotto T.A.P. 

01/01/2015 31/12/2015 Aumento forniture dall’estero 
di gas 

30 1 

2 
Approvazione di modifiche alla 
disciplina del mercato del gas 

naturale  

01/01/2015 31/12/2015 Aumento offerte nel mercato 
del gas 

15 1 

3 
Adozione del decreto di modifica del 

D.M. n.226/2011 
01/01/2015 31/12/2015 Aumento della concorrenza 

per il sistema nazionale gas 
20 1 

4 
Rilascio autorizzazioni alla vendita di 

gas  
 

01/01/2014 31/12/2014 Aumento offerta di gas ai 
clienti finali 

35 10 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 285/2 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente 1 50 
Personale in comando GSE 2 40 

Assistente Amm. – Area II – F5 1 20 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 101.863 
Risorsa finanziaria  assegnata quota parte agli Uffici per attività strumentali 18.694 
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
 
RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO Dott. Sebastiano Maria del Monte (Div. III) 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1 Anno 2015 Peso 50% 

Riferito all’obiettivo strutturale n 306 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: 
Sviluppo rapporti bilaterali e multilaterali anche al fine di promuovere la competitività all’estero delle imprese mediante 
predisposizione e analisi documentazione per rapporti bilaterali e multilaterali 
Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Monitorare la situazione internazionale in funzione della sicurezza nazionale degli approvvigionamenti e delle infrastrutture 
energetiche; assistendo le Autorità di Governo, in primis del Ministero, nelle attività internazionali in materia di energia. In tale 
attività promuovere anche la competitività all’estero delle imprese nazionali. 

Indicatore/indicatori e target: 
Nr. 30 documenti predisposti (documentazione tecnica predisposta: schede energia/tematiche, note/spunti, issue paper e concept 
paper, Accordi, MoU, Joint Declaration/Statement impostati e/o siglati). 
Eventuali altre strutture interessate: 
Presidenza del Consiglio; Ministero degli Affari Esteri; MATTM; Dipartimento Politiche Comunitarie; Ministero Difesa e Stato 
Maggiore Marina; Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas; ICE-Agenzia; Enea; GSE SPA; GME e RSE, Terna, Snam Rete Gas, 
Enea, CNR, Società nazionali energetiche (Enel, ENI, Edison, etc..) 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 

Supporto, con anche partecipazione, 
agli incontri internazionali energetici 
(bilaterali o multilaterali)  del Ministro, 
dei Vice Ministri e Sottosegretari o 
della Presidenza del Consiglio o del 
Ministero degli Affari Esteri. Attività in 
raccordo con gli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e Vice 

01/01/2015 
 
 
 
 
 
 
 

30/06/2015 
 
 
 
 
 
 
 

Adempiere alle esigenze 
istituzionali dei vertici politici 
del Ministero e del MAE e 
PdC, con adeguata 
documentazione che possa 
rappresentare puntualmente 
la posizione energetica 
italiana e le attività per 

50 
 
 
 
 
 
 
 

n.10 Schede 
energia/tematich
e  da 
predisporre. 
n.4 Note/spunti e 
risposte a 
Interrogazioni e 
Q.T da 



19 

 

Ministro, e in primis con quello del 
Consigliere diplomatico. 

 
 
-------------- 
01/07/2015 

 
 
-------------- 
31/12/2015 

implementare la nostra 
sicurezza con diversificazione 
fonti e rotte. 

 
 

-------------- 
40 

predisporre. 
n. 1 MoU, da 
impostare e 
negoziare. 
-----------------------
--- 
n. 10 Schede 
energia/tematich
e  da 
predisporre.  
n. 4 Note/spunti 
e risposte a 
Interrogazioni e 
Q.T da 
predisporre. 

 

2 

Organizzazione e/o partecipazione 
ad eventi Ministeriali multilaterali  
(CEM, G7, G8, G20...) sull’energia e 
sicurezza energetica con relativi 
seguiti. 

 

 
01/01/2015 

 
30/06/2015 

Sviluppare regolari contatti 
con detti Organismi, sia per la 
promozione degli interessi 
energetici italiani all’estero, 
con potenziale ricaduta anche 
sul sistema delle imprese, sia 
per la trasmissione dati sul 
mercato nazionale 
dell’energia e sulla normativa 
di regolazione. 
 

10 n. 1 Scheda 
energia, issue 
paper, concept 
paper su energia 
e sicurezza 
energetica  da 
analizzare ed 
elaborare per G7 
Energia. 
 

 Tot. 100  

 



20 

 

PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 306/1 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente II livello 1 50 
Area III 3 45 
Area II 1 55 

Di cui 1 GSE 1 45 

 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 88.467 
 
Risorsa finanziaria  assegnata quota parte agli Uffici per attività strumentali 18.695 
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO Dott. Sebastiano del Monte (Div. III) 
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2 Anno 2015 Peso 50% 

Riferito all’obiettivo strutturale n 306 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: 
Sviluppo rapporti bilaterali e multilaterali anche al fine di promuovere la competitività all’estero delle imprese mediante 
partecipazione a riunioni bilaterali e multilaterali 
Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Permettere all’Italia di rappresentare, in ogni utile consesso, la propria posizione a livello internazionale, nel settore energetico, 
finalizzata alla sicurezza degli approvvigionamenti, della diversificazione delle fonti e delle rotte energetiche, aumentando al 
contempo la presenza delle imprese energetiche italiane all’estero 

Indicatore/indicatori e target: 
No 10 riunioni bilaterali o multilaterali (dialoghi energetici bilaterali; eventi/incontri multilaterali ministeriali da organizzare, 
partecipando od a cui si si collaborerà; attività o study tour da organizzare o promuovere per la promozione delle imprese nazionali; 
riunioni multilaterali degli OO.II.  a cui si partecipa o si collabora). 
Eventuali altre strutture interessate: 
Presidenza del Consiglio; Ministero degli Affari Esteri; MATTM; Dipartimento Politiche Comunitarie; Ministero Difesa e Stato 
Maggiore Marina; Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas; ICE-Agenzia; Enea; GSE SPA; GME e RSE, Terna, Snam Rete Gas, 
Enea, CNR, Società nazionali energetiche (Enel, ENI, Edison, etc..) 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 

Attività di relazione con funzionari 
delle Ambasciate e dei Ministeri dei 
Paesi di maggiore rilievo per la 
collaborazione, bilaterale e 
multilaterale, in ambito sicurezza 
approvvigionamenti e per lo sviluppo 
dei progetti infrastrutturali strategici 

01/01/2015 
 
 
 
 
 
 

30/06/2015 
 
 
 
 
 
 

Effettuare un adeguato 
scambio informativo sulle 
politiche energetiche dei 
singoli Paesi coinvolti, con 
analisi strategica delle stesse 
ed implicazioni sulla sicurezza 
energetica italiana ed 

 
10 

 
 
 
 
 

n. 1 
dialogo/incontro 
bilaterale 
energetico da 
organizzare o 
partecipato. 
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per l’Italia. 
 
Partecipazione a riunioni di 
coordinamento dei Ministeri e 
Amministrazioni con cui si collabora 
e con la Presidenza del Consiglio. 
 
Organizzazione e/o partecipazione a 
dialoghi bilaterali energetici . 
 
Organizzazione e/o partecipazione 
e/o collaborazione ad eventi 
Ministeriali multilaterali  (CEM, G20, 
G7, G8...) sull’energia e sicurezza 
energetica con relativi seguiti. 
 
Attività di cui sopra anche in 
coordinamento, sulla base delle 
singole competenze, con le Divisioni 
della DG SAIE e quelle della 
DGRIME e DGMEREEN e le 
Amministrazioni ed Enti interessati 
per la gestione ed il negoziato degli 
accordi bilaterali nonché per l’attività 
energetica in ambito multilaterale.   
 

 
 
 
 
 
 
-------------- 
01/07/2015 

 
 
 
 
 
 
--------------- 
31/12/2015 

Europea. Rafforzare i rapporti 
dei Paesi di maggiore rilievo 
energetico con l’Italia. 
 
Sviluppare le opportune 
sinergie con le varie Direzioni 
generali per una corretta 
gestione della politica 
energetica nazionale ed 
internazionale. 
 

 
 
 
 
 
 

--------------- 
10 

 
 
 
 
 
 
---------------------- 
n. 1 
dialogo/incontro 
bilaterale 
energetico da 
organizzare o 
partecipato. 
 

2 

Contatti ed incontri  con Organismi 
Internazionali settoriali dell’energia 
(IEA, IPEEC, IRENA…) e  non 
(OCSE, WB, IMF, EBRD, IEB, 
BID,BAD,…) per monitorare la 
situazione internazionale 
dell’energia, rappresentare la 

01/01/2015 
 
 
 
 
 
 

30/06/2015 
 
 
 
 
 
 

Sviluppare regolari contatti 
con detti Organismi, sia per la 
promozione degli interessi 
energetici italiani all’estero, 
con potenziale ricaduta anche 
sul sistema delle imprese, sia 
per la trasmissione dati sul 

 
 
 

45 
 
 
 

N. 2 riunioni 
Multilaterali ed 
incontri operativi 
degli OOII 
partecipati od a 
cui si collabora. 
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posizione italiana e promuovere gli 
interessi energetici italiani ed anche 
delle imprese nazionali. 
 
Collaborazione alla presentazione e 
discussione di analisi complesse 
sullo stato dell’arte della politica 
energetica dell’Italia quale (In Depth 
Review –IDR- Italy) in ambito AIE. 
 
Supporto alle attività per la 
penetrazione all’estero delle imprese 
nazionali energia, incluse filiera 
cleantech, in coordinamento con 
Agenzia-ICE, GSE S.p.A. e altre 
organizzazioni pubbliche e private 
settoriali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
-------------- 
01/07/2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
-------------- 
31/12/2015 

mercato nazionale 
dell’energia e sulla normativa 
di regolazione. 
Illustrare una In Depth Review 
ben strutturata (elaborata nel 
2014) che possa mettere in 
evidenza la situazione 
energetica italiana con i suoi 
punti di forza. 
 
Promozione del sistema 
italiano delle imprese 
energetiche e cleantech, alla 
ricerca di nuovi mercati di 
sbocco. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

--------------- 
35 

n. 1 
evento/incontro  
Multilaterale 
ministeriale da 
organizzare, 
partecipare od a 
cui si collabora. 
 
n. 2 attività per la 
promozione delle 
imprese 
energetiche e 
cleantech 
all’estero. 
 
-----------------------
---- 
N. 2 riunioni 
Multilaterali ed 
incontri operativi 
degli OOII 
partecipati od a 
cui si collabora. 
 
n. 1 
evento/incontro  
Multilaterale 
ministeriale da 
organizzare, 
partecipare od a 
cui si collabora. 

 
 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 306/2 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente II livello 1 50 
Area III 3 55 
Area II 1 45 

Di cui 1 comandata GSE 1 55 

 
 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 88.468 
 
Risorsa finanziaria  assegnata quota parte agli Uffici per attività strumentali 18.694 
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Scheda obiettivo divisionale (All 1) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
 
RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO  Guido di Napoli – Divisione IV - Mercato e logistica dei prodotti petroliferi e dei carburanti 
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1 Anno 2015 Peso 50% 

Riferito all’obiettivo strutturale n 321 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: 
Provvedimenti per lo sviluppo dell’uso dei biocarburanti 
 
Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Sviluppo dei biocarburanti avanzati prodotti con materie prime nazionale con una traiettoria al 2020 e semplificazione degli 
adempimenti  

Indicatore/indicatori e target: 
Decreti ministeriali, note e comunicati, riunioni, indirizzi, procedimenti avviati e conclusi 

Eventuali altre strutture interessate: 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero degli Affari Esteri, Commissione europea, MATTM, Ministero delle politiche agricole 
alimenti e forestali, Ministero dell’Economia e delle Finanza, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Guardia di Finanza, Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato, Conferenza delle Regioni e province Autonome e Conferenza Stato-Regioni, 
Associazioni e operatori del settore 
 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 

Attuazione della disciplina in materia 
di biocarburanti ex DL 91/2014  

01/01/2015 31/12/2015 Emanazione di un Decreto 
ministeriale sul sistema 
sanzionatorio per il mancato 
raggiungimento dell’obbligo 

20 n. 3 Riunioni 
n. 1 decreto 
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2 

Svolgimento delle competenze 
operative e gestionali in materia di 
biocarburanti ex lege 134/2012 e 
successivi interventi in materia 
 
 

01/01/2015 31/12/2015 Prosecuzione delle attività del 
Comitato tecnico consultivo 
biocarburanti, indirizzi al GSE, 
attività di controllo sugli 
adempimenti da parte degli 
operatori e convenzione con 
l’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli 

70 n. 15 Riunioni, 
risposte a 
sindacati 
ispettivi, 
n. 8 procedimenti 
di controllo e 
sanzionatori 
attivati, 
n. 2 circolari 
n. 1 convenzione 

3 
Provvedimenti autorizzativi in 
materie di biocarburanti 

01/01/2015 31/12/2015 Istruttoria delle istanze 
autorizzative pervenute 

10 n. 3 Istruttorie 
seguite 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 321/1 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Direttore Generale 
Dirigente 
Area III – F4 
Area II - F5 
Segretaria Tecnica 

1 
1 
1 
2 
1 

10 
40 
40 
10 
20 

 
 

 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 101.862 
 
Risorsa finanziaria  assegnata quota parte agli Uffici per attività strumentali 18.695 
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
 
RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO  Guido di  Napoli – Divisione IV - Mercato e logistica dei prodotti petroliferi e dei carburanti 
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2 Anno 2015 Peso 50% 

Riferito all’obiettivo strutturale n 321 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: 
Provvedimenti per la ristrutturazione del sistema petrolifero e della relativa logistica 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Ristrutturazione del settore petrolifero e della logistica al fine di aumentare la sicurezza degli approvvigionamenti e la competitività 

Indicatore/indicatori e target: 
Decreti ministeriali, Circolari, Note e comunicati, Riunioni di coordinamento, istruttorie, autorizzazioni, indirizzi 

Eventuali altre strutture interessate: 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero degli Affari Esteri, Commissione europea, MATTM, Autorità per l’energia Elettrica e il 
gas, Ministero delle politiche agricole alimenti e forestali, Ministero dell’Economia e delle Finanza,  Guardia di Finanza, Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato, Conferenza delle Regioni e province Autonome e Conferenza Stato-Regioni, 
Associazioni e operatori del settore 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 
Ricognizione struttura e capacità 
ricettiva impianti petroliferi- 
 

1/1/2015 31/12/2015 Acquisizione dati strutture di 
logistica nazionali 

10 n.1 circolare 
annuale di 
rilevazione 

2 

Elaborazione proposte disciplina 
piattaforma logistica 

1/1/2015 31/12/2015 Schema di piattaforma in 
consultazione 

30 n. 2 
consultazioni  
 n. 2 riunioni  
n.3 documenti 
elaborati 
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3 

Provvedimenti autorizzativi in 
materia di impianti strategici  

1/1/2015 31/12/2015 Istruttorie delle istanze 
autorizzative pervenute 

50 n. 10 Istruttorie 
avviate 
nell’anno; 
 n. 6 
autorizzazioni 
rilasciate 
risposte a 
sindacati ispettivi 
(il target non è 
quantificabile in 
quanto in 
relazione alle 
richieste 
parlamentari) 

4 

Monitoraggio e controllo del GPL uso 
combustione per efficienza e 
continuità rifornimento utenti 

1/1/2015 31/12/2015 Circolare annuale di rilevazione- 
segnalazioni Guardia di Finanza- 

implementazione sistema di 
rilevazione 

10 n. 2 Riunioni 
 n. 4 
segnalazioni 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 321/2 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Direttore Generale 
Dirigente 
Area III F4 
Area III F3 
Area II F5 
 

1 
1 
1 
1 
2 

10 
40 

 
100 
100 

 
 

 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € …101.862 
 
Risorsa finanziaria  assegnata quota parte agli Uffici per attività strumentali 18.695 
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
 
RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO Dott.ssa Paola Arbia (Div. II) 
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1 Anno 2015 Peso 100% 

Riferito all’obiettivo strutturale n 335 Riferito all’obiettivo strategico n.  

 
Preparazione documenti per notifiche aiuti di stato, procedure di infrazione e informazione qualificata al Parlamento 
 
Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Interlocuzione con la Commissione avviata tempestivamente sia sulle notifiche aiuti di stato che sui casi di aiuto e le procedure di 
infrazione. 
Interlocuzione con il Parlamento nazionale sulla base di quanto stabilito dalla legge 

Indicatore/indicatori e target: 
Misure da notificare/misure notificate. Procedure di infrazione e casi aiuto di Stato/elementi predisposti per la Commissione, 
Elementi richiesti dal Parlamento/elementi forniti 
Eventuali altre strutture interessate: 
Presidenza del Consiglio; Ministero degli Affari Esteri; Rappresentanza italiana presso l’Unione europea Dipartimento politiche 
europee; MATTM; Autorità per l’Energia Elettrica il gas e i servizi idrici;  Ministero dell’Economia e delle Finanze; GSE Spa; 
Commissione europea 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 

Seguire le notifiche dei casi di aiuto, i 
casi di aiuto instaurati dalla 
Commissione e il processo di 
modernizzazione degli aiuti di Stato 
anche per le materie di interesse 
DGMEREEN  e DGRIME 

1/1/2015 31/12/2015 Corretta instaurazione del 
dialogo con la Commissione in 
vista della risoluzione del caso 

30 Misure da 
notificare/misure 
notificate 
Casi 
aiuto/interlocuzio
ni con la 
Commissione 
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2 

Seguire le procedure di infrazione e i 
casi PILOT instaurate dalla 
Commissione anche per le materie di 
interesse DGMEREEN  e DGRIME 

1/1/2015 31/12/2015 Corretta instaurazione del 
dialogo con la commissione in 
vista della risoluzione del caso 

30 Procedure 
infrazione/PILOT 
aperte/document
i per e riunioni 
con la 
Commissione 

3 

Fornire adeguata informativa al 
Parlamento anche per le materie di 
interesse DGMEREEN  e DGRIME 
secondo quanto stabilito dalla legge  

1/1/2015 31/12/2015 Corretta attuazione della legge 
234/2012 

20 Elementi richiesti 
dal 
Parlamento/elem
enti forniti 

4 

Fornire adeguata informazione alla 
DGMEREEN e alla DGRIME sulle 
materie in trattazione presso le 
istituzioni comunitarie 

1/1/2015 31/12/2015 Coordinamento della posizione 
da assumere presso le istituzioni 
comunitarie 

20 15 riunioni 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N.335/ 1 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente II livello 
Area III F1 
Area II F5 (*) 
Personale distaccato GSE 

1 
1 
1 

30 
10 
75 
40 

 
 
 

 
(*) in part time verticale per 6 mesi 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: €  136.750 
Risorsa finanziaria  assegnata quota parte agli Uffici per attività strumentali 37.389 
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
 
RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO  Dott. Alessandro Serra 
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1 Anno 2015 Peso 100% 

Riferito all’obiettivo strutturale n 338 Riferito all’obiettivo strategico n.  

Definizione: 
Diffusione dell’informazione mediante pubblicazione di rapporti e analisi sul settore dell’energia 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
1) pubblicazione del Bollettino Petrolifero con cadenza mensile anziché trimestrale.  

RISULTATO ATTESO: pubblicazione mensile di dati statistici sul sito web del Ministero 
2) Monitoraggio della SEN in base ai dati consuntivi del 2014  

RISULTATO ATTESO: elaborazione di un documento di sintesi sulla situazione energetica nazionale aggiornato al 2014  
Indicatore/indicatori e target: 
l’indicatore di realizzazione dell’obiettivo sarà costituito da: 
1) rapporto tra numero di Bollettini  pubblicati / numero di Bollettini da pubblicare. 
N.B.: al 31 dicembre è prevista la pubblicazione di un n. massimo di 10 Bollettini ( periodo gennaio-ottobre)  
2) Primo monitoraggio della SEN in base ai dati consuntivi della situazione energetica nazionale al 2014 
Eventuali altre strutture interessate:  Segreteria tecnica di cui all’art.22, c. 2 L9.1.1991, n.10 s.m.i 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 

Entrata a regime della pubblicazione 
mensile del Bollettino petrolifero 

1/1/2015 30/4/2015 Pubblicazione dati statistici 
definitivi del Bollettino 2014 

20  bollettini 
petroliferi 
pubblicati /n.  
bollettini 
petroliferi  da 
pubblicare riferiti 
all’anno 2014 
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2 

Entrata a regime della pubblicazione 
mensile del Bollettino petrolifero 

1/5/2015 31/12/2015 Pubblicazione dati statistici 
provvisori del Bollettino 2015 

40 n.  bollettini 
petroliferi 
pubblicati /n.  
bollettini 
petroliferi  
pubblicare riferiti 
all’anno 2015 

3 

Monitoraggio  della  Strategia 
Energetica Nazionale  (SEN) al 2014 

1/1/2015 31/12/2015 Pubblicazione  a livello nazionale 
dello scenario  Primes  

Reference 2015 e monitoraggio 
della SEN   in base ai dati 

consuntivi del 2014 

40 Pubblicazione 
sito WEB  del 
MiSE delle 
relazioni su 
Primes  Scenario 
2015 e 
Monitoraggio 
della  SEN al 
2014 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 338/1 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente 2 fascia 
Funzionario III – F6 
Funzionario III – F4 
Funzionario III – F3 
Funzionario III – F3 
Funzionario II – F5 
Funzionario II – F3 
Funzionario II – F5 
Funzionario II – F3 
 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

50 
60 
75 
75 
75 
90 
90 

100 
100 

 

RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DE1LL’OBIETTIVO: € 257.305 
 
Risorsa finanziaria  assegnata quota parte agli Uffici per attività strumentali 37.389 
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 

 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
 
RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO Dott.ssa Rita Novelli 
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 1 Anno 2015 Peso 50% 

Riferito all’obiettivo strutturale .”Obiettivo Strumentale A” Riferito all’obiettivo strategico n.  

Coordinamento in materia di Affari giuridici e contenzioso amministrativo 

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Definizione atti giuridici-e normativi. Rapporti con l’Avvocatura dello Stato, predisposizioni relazioni ai fini del parere del Consiglio dello 
Stato. 

Indicatore/indicatori e target: 
Atti predisposti/atti da predisporre – 100% 

Eventuali altre strutture interessate: 
OIV – MEF – UCB – DGROB – Ufficio di Gabinetto 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 Monitoraggio attività parlamentari. 
Risposte ad interrogazioni e mozioni 
parlamentari 

01/01/2015 31/12/2015 
Predisposizione e 
trasmissione pareri e risposte 

35 
Fatto/Non fatto 

2 Produzione atti normativi  

01/01/2015 31/12/2015 

Predisposizione 
provvedimenti e atti. 
Trasmissione informazioni su 
provvedimenti attuativi 

30 
Atti predisposti/Atti 
da predisporre 

3 Contenzioso amministrativo della 
direzione 01/01/2015 31/12/2015 

Predisposizione 
provvedimenti e atti 

35 Atti predisposti/Atti 
da predisporre 

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente  
Area III F6 
Area II F2 
Distaccato AU 

1 
2 
1 
1 

50 
100 

50 
20 

 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 112.167€ 
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Scheda obiettivo divisionale (All 2) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dott. ssa Rita Novelli 
 

OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2 Anno 2015 Peso 50% 

Riferito all’obiettivo strutturale “Obiettivo strumentale A”. Riferito all’obiettivo strategico n.  

Coordinamento in materia di Affari generali e personale, gestione della  contabilità economica e finanziaria. Pianificazione strategica e 
piano della performance  

Risultati attesi a conclusione dell’obiettivo: 
Aggiornamenti effettuati sui portali del MEF 

Indicatore/indicatori e target: 
Atti predisposti/atti da predisporre – 100% 
 
Eventuali altre strutture interessate: 
OIV, UCB, MEF 

Durata della fase Descrizione delle fasi operative 
(azioni) inizio fine 

Risultati attesi al termine 
della fase 

Peso della 
fase % 

Indicatori di 
controllo 

1 Definizione della Nota integrativa in 
fase previsionale e a rendiconto: 
individuazione degli obiettivi 
strategici e strutturali da realizzare 
nell’anno, degli indicatori e risorse 
stanziate e consuntivazione dei 
risultati 

1/1/2015 30/5/2015 
Redazione, sul portale MEF, 
della NI della Direzione  a LB 
2015 e a Rendiconto 2014  

25 Atti 
predisposti/Atti da  
predisporre 

2 Definizione della proposta di obiettivi 
strategici/operativi e strutturali  1/1/2015 31/3/2015 

Trasmissione delle schede 
all’OIV e Gabinetto del Ministro 

10 Fatto/Non Fatto 
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3 Predisposizione del contributo della 
Direzione del monitoraggio annuale 
del Piano delle performance  

1/1/2015 31/3/2015 
Trasmissione delle schede 
all’OIV di monitoraggio annuale 
2014  

10 Fatto/Non Fatto 
 

4 Predisposizione del contributo alla 
relazione della Corte dei Conti per il 
Rendiconto generale dello Stato 

1/1/2015 31/3/2015 
Relazione della Direzione 
Generale 

5 Fatto/Non Fatto 
 

5 Attività di previsione e gestione 
economica, finanziaria e contabile. 01/01/2015 30/06/2015 Definizione operazioni contabili 

25 Atti 
predisposti/Atti da  
predisporre  

6 Attività di previsione e gestione 
economica, finanziaria e contabile. 01/07/2015 31/12/2015 Definizione operazioni contabili 

25 Atti 
predisposti/Atti da  
predisporre  

 Tot. 100  
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PIANIFICAZIONE RISORSE OBIETTIVO DIVISIONALE N. 2 
 
 
 

Risorse umane 
Qualifica e fascia retributiva N.° % di impegno 

Dirigente  
Area III F3 
Area II F3 
Area II F2 
Area I F3 
Distaccato AU 
Distaccati GSE 

1 
1 
2 
2 
1 
1 
3 

50  
100 

50 
100 

50 
80 

100 
 
 

 
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO: € 112.168 
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Scheda obiettivo di miglioramento (All. E) 
 
DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E PER LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
 
DIVISIONE I Affari generali e giuridici, ricerca e fiscalità in materia di energia 
 
RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO Dott.ssa Rita Novelli 
 
OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO (definizione):  Progetto protocollazione PEC con sistema informatico 

Risultati complessivi attesi: Snellimento e semplificazione della procedure, riduzione dei documenti cartacei e velocizzazione dei 
flussi informativi. 

Indicatore/indicatori e target: Atti predisposti/atti da predisporre – 100% 

Descrizione delle fasi operative dell’obiettivo Durata della fase Risultati attesi al termine della fase 

 inizio fine  

1 Valutazione del sistema da introdurre: accentrato o 
decentrato 

 

01/01/2015 30/04/2015 Verifica del sistema da intordurre e 
previsione lavorativa 

2 Estensione firma digitale. Formazione interna dei 
protocollatori . Abilitazione utenti-documentali  

 

01/05/2015 30/11/2015 Attuazione fase operativa 

3 Verifica del sistema introdotto 

 

01/12/2015 31/12/2015 Verifica dei risultati 
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Scheda obiettivo di miglioramento (All. E) 
 
DIREZIONE GENERALE  - Direzione Generale per la sicurezza dell’approvvigionamento e le infrastrutture energetiche 
 

DIVISIONE DIV II - Relazioni comunitarie in materia di energia. 

RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO – dott.ssa Paola Arbia. 

OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO pubblicazione dei risultati della Presidenza italiana dell’Unione Europea in materia di energia. 

Risultati complessivi attesi: diffusione dei risultati della Presidenza italiana in materia di energia 

Indicatore/indicatori e target: realizzazione di un volume di circa 80 pagine e diffusione di almeno 100 copie 

Descrizione delle fasi operative  
dell’obiettivo 

Durata della fase Risultati attesi al termine  
della fase 

 inizio fine  

1 Realizzazione volume 
 

01/01/2015 28/02/2015 Raccolta dei principali output della 
Presidenza italiana dell’UE in 
materia di energia 

2 Diffusione volume a istituzioni, Ambasciate e 
stakeholders italiani e stranieri 
 

28/02/2015 31/05/2015 Diffusione dei risultati della 
Presidenza e occasione per 
instaurare un’interlocuzione sui temi 
europei 

 



44 

 

Scheda obiettivo di miglioramento (All. E) 
 
DIREZIONE GENERALE  - Direzione Generale per la sicurezza dell’approvvigionamento e le infrastrutture energetiche 
 

DIVISIONE DIV III - Relazioni internazioni in materia di energia. 

RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO – dott. Sebastiano Maria del Monte. 

OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO (definizione): Sviluppo ed Implementazione della matrice Excel a ricerca complessa delle attività 
dell’Ufficio. 

Risultati complessivi attesi: la matrice complessa di attività è finalizzata alla migliore strutturazione degli impegni dell’Ufficio e del 
Direttore generale quando coinvolto, con suddivisione della stessa per campi a ricerca rapida ordinata per aree geografiche, Paesi, 
attività, livello Istituzionale, date di inizio e fine attività, missioni, etc. Questo strumento migliora la programmazione delle 
innumerevoli attività/eventi dell’Ufficio, spesso con tempistica molto ravvicinata. 

Indicatore/indicatori e target: miglioramento dei campi di ricerca ed inserimento di circa 300 attività. 

Descrizione delle fasi operative  
dell’obiettivo 

Durata della fase Risultati attesi al termine  
della fase 

 inizio fine  

1 Sviluppo ed Implementazione della matrice Excel 
delle attività dell’Ufficio 
 

01/01/2015 30/06/2015 Miglioramento dei campi di ricerca 
ed inserimento di circa 140 attività 

2 Sviluppo ed Implementazione della matrice Excel 
delle attività dell’Ufficio 
 

01/07/2015 31/12/2015 Inserimento di circa 160 attività 
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Scheda obiettivo di miglioramento (All. E) 

DIREZIONE GENERALE DG SAIE   DIVISIONE IV – Mercato e logistica dei prodotti petroliferi e dei carburanti 

RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO: Guido di Napoli 

OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO (definizione): miglioramento del sistema di monitoraggio GPL uso combustione relativamente al 
rispetto delle norme di cui al d. Lgs. N. 128/06  

Risultati complessivi attesi: utilizzo di una piattaforma condivisa da parte delle amministrazioni coinvolte nel monitoraggio  

Indicatore/indicatori e target: sviluppo della piattaforma e implementazione sul sito web MiSE 

Descrizione delle fasi operative  
dell’obiettivo 

Durata della fase Risultati attesi al termine  
della fase 

 inizio fine  

1  
Attivazione connessione banca dati e sua 
implementazione sul sito 
 

01/01/2015 30/06/2015 Piattaforma attiva per tutti i soggetti 
interessati (Regioni, Ministero 
Interno e Guardia di Finanza) 

2  
Verifica degli adempimenti degli utenti e attuazione 
del monitoraggio attraverso l’adozione dei 
provvedimenti sanzionatori 
 

01/07/2015 31/12/2015 Esercizio dell’attività di monitoraggio 
e controllo da parte degli utenti 
pubblici interessati 
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Scheda obiettivo di miglioramento (All. E) 

DIREZIONE GENERALE S.A.I.E.   DIVISIONE V 

RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO dott.ssa Concetta Cecere 

OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO (definizione): dematerializzazione archivi  

Risultati complessivi attesi: Formazione di cartelle di documenti registrati in condivisa e su chiave usb 
                                            Sfoltimento e smaltimento materiale cartaceo di documenti registrati 

Indicatore/indicatori e target: Registrazione e scannerizzazione documenti di archivio 

Descrizione delle fasi operative  
dell’obiettivo 

Durata della fase Risultati attesi al termine  
della fase 

 inizio fine  

1 Studio dei fascicoli con selezione del materiale da 
registrare e smaltimento del cartaceo 
 

01.01.2015 31.12.2015 Creazione di cartelle condivise con 
documenti archiviati anche su chiave 
usb della div.V- DGSAIE 

2 costruzione della scheda di aggiornamento e 
trasmissione per la pubblicazione al responsabile 
web 
 
 

01.01.2015 31.12.2015 Pubblicazione delle schede web 
aggiornate nel sito 
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Scheda obiettivo di miglioramento (All. E) 

DIREZIONE GENERALE PER LA SICUREZZA DELL’APPROVVIGIONAMENTO E LE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE 
DIVISIONE VI- Strategie ed analisi energetiche 

RESPONSABILE DELL’OBIETTIVO : DR. ALESSANDRO SERRA 

OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO (definizione): SVILUPPO DELLE INFORMAZIONI SULLA SITUAZIONE ENERGETICA 
NAZIONALE ANNO 2014 AI FINI DEL MONITORAGGIO DELLA  SEN 

Risultati complessivi attesi: realizzazione del primo Monitoraggio della SEN (approvata con decreto interministeriale dei Ministri 
dello Sviluppo Economico e dell’Ambiente  in data 8 marzo 2013) in base ai dati consuntivi del 2014 

Indicatore/indicatori e target: elaborazione e pubblicazione di  un documento di sintesi sulla situazione energetica in Italia 
aggiornato al 2014 

Descrizione delle fasi operative  
dell’obiettivo 

Durata della fase Risultati attesi al termine  
della fase 

 inizio fine  

1 Organizzazione strutturale per l’attuazione del 
monitoraggio della Strategia Energetica Nazionale al 
2014 
 
 

1/1/2015 30/06/2015 Costituzione di un gruppo di lavoro 
interistituzionale (emanazione di un 
decreto direttoriale di istituzione e 
funzionamento del gruppo di lavoro)  
e avvio dei  lavori  di monitoraggio  
della SEN 

2 Analisi della situazione energetica nazionale al 2014  
 
 

1/7/2015 31/12/2015 Elaborazione e pubblicazione di  un 
documento di sintesi sulla situazione 
energetica in Italia aggiornato al 
2014  
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